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Sarai sempre 
 parte di tutti noi 

di Silvia Ferri 

  

i siamo conosciuti l’11 settembre 1983. Non avevo 
avuto modo di incontrarti prima, ma Giovanni mi 
aveva detto che avresti “concelebrato” il nostro 

matrimonio.  La tua figura dapprima mi ha messo “soggezione”, 
anche perché avevo desiderio e timore di essere ben accolta nella 
“grande famiglia Mauri” di cui intuivo che tu eri  una persona di 
riferimento, ma poi con gli anni ti ho sempre meglio conosciuto e 
apprezzato. 

Ricordo con affetto i giorni di S. Stefano con tutta la grande 
famiglia riunita, il cui  numero di partecipanti aumentava di anno 
in anno. La tua “comparsa”, anche solo per un rapido saluto, 
portava allegria a tutti e ci aiutava a comprendere quanto tu 
seguissi attentamente ognuno di noi, e non facessi mancare a 
nessuno la tua presenza ed il tuo affetto. 

Sono seguiti gli anni, ognuno con il suo carico di gioie e dolori. 

I figli, il loro battesimo. A questo proposito ricordo, bellissima, 
la tua predica in occasione del battesimo di Giulia. Hai 
perfettamente interpretato lo stato d’animo di tutti noi, e ci hai 
confermato ancora una volte quanto fosse importante l’unione 
piuttosto che la competizione nella vita di tutti i giorni. 

Ho cominciato poi a conoscere anche il Centro di Psicologia. 
Sei riuscito a trasformare un ambiente di lavoro in un posto in cui 
era bello stare e ritrovarsi, ed in cui ognuno poteva partecipare 
con le proprie capacità ed entusiasmo, magari anche solo per 
poco tempo, al lavoro di tutti. 

Sono seguite le feste di carnevale al Centro, con i nostri 
bambini piccoli che si divertivano come matti a correre nel lungo 
corridoio, a volte nei loro vestiti colorati, e subito dopo già  quasi 
adolescenti, sempre disponibili ad essere presenti ad ogni 
incontro venisse proposto. 

A poco a poco è diventata tradizione anche il weekend a 
Dalpe, in cui parenti, colleghi del Centro e amici di Giancarlo 
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trovavano posto, di anno in anno, in una condivisione e 
mescolanza che ha creato negli anni solidi rapporti di affetto e 
stima. Tu, Don Bruno, arrivavi il sabato sera atteso dai bambini  
per la mitica  tombolata e per le infinite discussioni che vedevano 
tutti impegnati fino a tarda notte. 

La domenica mattina veniva preparata con attenzione la S. 
Messa. Giancarlo raccoglieva i primi timidi fiori che annunciavano 
una imminente primavera, Fabrizio ed Enrico preparavano i canti 
e poi… uno stuolo di “giovani chierichetti”, i nostri bimbi, che si 
facevano di anno in anno più grandi e attenti alle tue riflessioni.  

Che bello celebrare la S. Messa con  il calore della presenza di 
ognuno di noi, così importante per tutti gli altri,  le montagne che 
si stagliavano fuori dal grande salone, la neve del giardino ed il 
calore delle pentole che bollivano nella grande cucina alle nostre 
spalle con fare rassicurante. Ci sentivamo veramente “comunità”, 
partecipe del Grande Disegno. 

Agli incontri a Dalpe si sono aggiunte la Festa del Centro di 
Psicologia in occasione del S. Natale per i collaboratori e gli 
amici, sempre in un clima festoso, eppure mai banale. 

Ci sono state poi le malattie delle persone care, la loro perdita 
e la tua presenza costante alle S. Messe in loro suffragio, ed i 
piccoli e grandi dolori, ma la tua presenza non è mai venuta 
meno, anzi con gli anni abbiamo sempre più imparato che anche 
senza parlare riuscivi a comprenderci proprio perché ci 
conoscevi! 

La tua malattia ci ha colto tutti impreparati. Abbiamo sperato 
quando abbiamo visto la tua rapida ripresa, abbiamo veramente 
sperato che tutto potesse continuare ancora per molti anni. 
Invece la fine è arrivata rapida e ci ha lasciato storditi ed 
addolorati. 

Solo adesso mentre scrivo queste righe mi rendo però conto 
che la tua presenza è viva più che mai, che sei presente nei 
ricordi di tutti noi e che il tuo insegnamento, la tua ricerca 
continua della verità, del non fermarsi alle apparenze, la capacità 
di comprendere, senza lasciarsi trascinare nelle umane tristezze, 
mantenendo una carica di ottimismo, ha lasciato un segno 
profondo in noi e nei nostri figli, che a loro volta lo 
trasmetteranno alle generazioni future.  

Questo mi porta a dire che sei e sarai sempre parte di tutti noi! 


